
 

 
SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE: Farmacologia e Tossicologia clinica 
PRIVILEGI SPECIALIZZANDI: Scheda riepilogativa attribuzione privilegi 

 

 

PRINCIPALI ATTIVITA’  I ANNO  II ANNO III ANNO IV ANNO 
Prescrizione di farmaci in prontuario C C A A 
Prescrizione di farmaci fuori prontuario C C A A 
Controllo prescrizioni AP C C A 
Informazione al paziente C C A A 
Tutoring didattico AP C A A 
Segnalazione evento (incident reporting) AP AP AP AP 
Partecipazione a studi clinici controllati AP C A A 
Attività di laboratorio: saggi in vitro C A A A 
Attività di laboratorio: dosaggio farmaci e sostanze 
d’abuso 

AP C C A 

Attività di laboratorio: farmacogenetica AP C C A 
Esecuzione consulenze di Farmacologia clinica AP C C C 
Esecuzione visite ambulatoriali di Farmacogenetica e 
Oncogenetica 

AP C C C 

Interventi clinico/tossicologici presso il pronto 
soccorso/SERT 

AP C C C 

Allestimento prontuari terapeutici, protocolli, linee guida C C A A 
Partecipazione al Comitato etico AP AP C C 
Attività scientifica: selezione e discussione dei casi clinici 
di interesse 

AP C A A 

Attività scientifica: metodologia della ricerca AP C C AP 
Attività scientifica: ricerca bibliografica C A A A 
Attività scientifica: impostazione e stesura di lavori 
scientifici 

AP C C A 

 
 
 
Legenda:  AP APPOGGIO 

C COLLABORAZIONE 
 AU AUTONOMO 

NA NON APPLICABILE 
 
 
L’attività di tirocinio dello specializzando si configura per tutta la durata del corso come attività formativa e 
non sostitutiva di quella del personale di ruolo, ospedaliero o universitario, e deve essere comprensiva della 
globalità delle attività svolte dal personale strutturato. 
 
Le attività assistenziali svolte dal Medico in formazione Specialistica sono qualificate in relazione al 
progressivo grado di autonomia operativa e decisionale nei seguenti gradi: 
 

- Attività di appoggio: quando assiste il personale medico strutturato nello svolgimento delle sue 
attività. 
- Attività di collaborazione: quando il medico in formazione svolge personalmente procedure ed 

attività assistenziali specifiche, sotto il diretto controllo di personale medico strutturato. 
- Attività autonoma: quando il medico in formazione svolge autonomamente compiti che gli sono stati 

affidati in modo specifico e puntuale; il personale medico strutturato deve sempre essere disponibile 
per la consultazione e l’eventuale tempestivo intervento. 


